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condo il suo pensiero, non po t rebbe essere 
a l t ra ebe quella della Società delle Meri-
dionali. 

Aggiungo inoltre, venendo incontro alla 
p ropos ta dell 'onorevole De Nava , ebe non 
sfuggì alla Commissione l ' i m p o r t a n z a del 
comma, ebe dà al Governo la facol tà di 
poter f a re tali concessioni per decreto reale, 
senza por ta r le innanzi al Pa r l amen to . 

Ma, siccome avocando alla re te di S ta to 
t u t t e quelle linee del l i t tora le adriat ico, 
non re s t ava nella po t e s t à del Governo ebe 
la concessione della Brescia-Iseo, un piccolo 
t ronco su cui era unan ime il consenso circa 
la necessi tà di raccordar lo alla linea p r iva t a 
a cui s ' innes ta , pa rve a noi ebe si potesse 
farlo senza bisogno di po r t a r e la re la t iva 
concessione innanzi al Pa r l amen to . 

Se oggi però dovesse passare la p ropos ta 
del Governo, d L p o t e r alienare le linee stac-
cate del l i t to ra le adriat ico, p ropos ta sulla 
quale vorrei pregare il Governo di non insi-
s tere ; in tal caso s ' imporrebbe l 'assoluta ne-
cessità ebe il decreto reale venisse p resen ta to 
al P a r l a m e n t o per esser conver t i to in legge, 
per modo ebe la Camera fosse sempre in con-
dizione da r ipa ra re agli eventual i errori del 
Governo. 

E non si abbia a male, l 'onorevole mi-
nistro se parlo di eventua l i errori : giacché 
nessuno è più di me convinto ebe, ove il 
r i sca t to delle Meridionali non avvenga , 
il Governo f a rà di t u t t o perchè l 'esercizio 
delle Meridionali si svolga possibi lmente in 
piena a rmonia con la r e t e di S ta to e con 
l ' in teresse collett ivo del paese. 

Ma, per potere ot tenere t u t t o ciò, e per 
poter lo t t a re con uomini ebe da 40 anni 
b a n n o avu to l 'abi l i tà , confessiamolo f ran -
camente , di met ters i in saccoccia t u t t e le 
amminis t raz ion i i tal iane, bisogna essere 
pieni di caute la e di vigilanza es t rema ; ed 
il P a r l a m e n t o non può delegare senza ri-
serva a lcuna ad un ministro, sia pure l 'uomo 
più in tegro ed avvedu to , l 'esercizio di un 
d i r i t to cui si ricollegano i più alt i interessi 
del l 'economia nazionale in genere e quelli 
delle Puglie in par t icolare . 

Per queste ragioni , men t re prego il mi-
nis t ro (che già vi aveva consenti to in seno 
alla Commissione) di non voler insistere 
sulla sua nuova proposta , prego anche più 
ca lorosamente la Camera, ove ciò non sia 
possibile, che stabilisca che i decreti reali 
d e b b a n o esser so t topos t i al giudizio del 
P a r l a m e n t o , per esser conver t i t i in legge. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubblici . 
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F E R R A R I S CARLO, ministro elei lavori 
pubblici. Avver to anzi t u t t o che le ferrovie 
concesse a l l ' industr ia p r i v a t a le quali sono 
comprese nella l e t t e ra e) f anno p a r t e anche 
ora delle re t i Medi terranea ed Adria t ica . Pe i 
condizioni s tabi l i te nelle concessioni o ir 
successive convenzioni esse non potrebbero 
venir eserci ta te dai r ispet t ivi concessionar: 
ed il loro r i sca t to è ind ipenden te dall 'eser 
cizio, cosicché non può interessare le re 
gioni che esse servono. D ' a l t ronde quest( 
ferrovie si in te rsecano t u t t e con quelle d 
p ropr ie tà dello S ta to . E quindi è necessario 
se si vuole f a re una gestione ve ramen te d 
S ta to , che cont inuino a r imanere nella ret< 
di S t a to a l t r iment i non sarebbe possibile 
organizzarla i n t e r a m e n t e secondo i suoi ef 
i e t t iv i e reali bisogni. 

P A N T A N O , della Commissione. E quest» 
è giusto ! 
_ F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavor 

pubblici. R i spe t to alla Eboli-Napoli , avvert i 
l 'onorevole De Nava che essa con la con 
venzione del 1864 f u concessa alle Meridio 
nali, s tabi lendo che potesse il Governo ob 
bligare la Società concessionaria a cedern 
l 'esercizio allo S ta to , median te corrispet 
t ivo da stabilirsi d 'accordo f r a il Govern 
e la Società, e in difet to, per via di a rb i t r i 
in proposi to si scrisse alla Società il 10 ger 
naio 1905. 

D E NAVA. Vogliamo vedere l 'accord 
che fa re te . 

F E R R A R I S CARLO, ministro deilavot 
pubblici. Dell 'accordo par leremo. 

D E NAVA. Questo vogliamo vedere ali 
Camera. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavo', 
pubblici. Darò la r isposta anche su qu< 
s t ' u l t imo pun to . 

L 'onorevole P a n t a n o ha sollevato la qui 
s t ione re la t iva alia le t te ra /) della proposi 
della Commissione. Si t r a t t a di quelle pi< 
cole l inee che d i r amano da u n a g rande arti 
ria di p ropr ie tà della Società per le strac 
f e r r a t e Meridionali. Supponendo che no 
avvenga il r i sca t to delle Meridionali, p< 
quelle linee noi possiamo avere t re soluzion 
La pr ima propos ta della Commission 
è che esse siano eserci ta te dallo S ta t 
Ora pensate , che il mater ia le ro tabi le p 
ar r ivare là, a meno che non lo si face 
costruire sul posto, deve passare sulle lin 
delle Meridionali. . . 

P A N T A N O , della Commissione. Seno sta 
cate , non sono raccorda te conle Meridiona 

D E NAVA. Bisognerebbe fa re un alt: 
scalo a Brindisi , più costoso. 
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